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Secondo il giornale libanese filo-egiziano «Al Anuar» 

Un attentato contro Sadat 
avrebbe provocato 24 morti 

Sarebbe avvenuto giovedì, 14 ore dopo l'assalto all'accademia militare - Due alti funzionari del Cairo smenti
scono - Il segretario alla difesa statunitense Schlesinger favorevole alla vendita di armi americane all'Egitto 

BEIRUT. 23 
Il quotidiano libanese «Al 

Anuar » (filo-egiziano) scrive 
che il presidente egiziano Sa
dat è sfuggito giovedì scorso 
a un attentato compiuto da 
« uomini armati » contro il 
corteo automobilistico presi
denziale nei pressi dell'acca
demia tecnica militare del 
Cairo dove 14 ore prima era
no avvenuti scontri nel quali 
erano rimaste uccise undici 
persone. 

Il giornale, che cita « fonti 
arabe attendibili », afferma 
che gli attaccanti hanno aper
to il fuoco contro il corteo 
alle 16,00 (ora locale), ma non 
precisa il luogo esatto del
l'episodio. « Le guardie del 
corpo del presidente — ag-

?:iunge — hanno risposto al 
uoco e sono riuscite a pren

dere il controllo della situa
zione e ad arrestare 1 respon
sabili dell'attacco ». Nella spa
ratoria sarebbero rimaste uc
cise una ventina di persone 
e quattro guardie del corpo 
del presidente. Sarebbero 
inoltre rimaste ferite una ven
tina di persone fra civili e 
militari. 

Dopo l'attacco, afferma an
cora « Al Anuar », Sadat si 
è recato in una residenza go
vernativa fuori della città. In 
serata egli si sarebbe dovuto 
recare all'aeroporto per acco
gliere il presidente sudanese 
Nimeiry. ma vi ha rinuncia
to incaricando il vice-presi
dente Hussein Shafel di so
stituirlo. 

La stampa del Cairo — che 
per tre giorni si occupò am
piamente degli incidenti alla 

IERI MATTINA A MOSCA 

Un discorso di Breznev 
alla prima seduta del 

congresso del Komsomol 
I giovani comunisti chiamati a partecipare alla rea
lizzazione di due grandi imprese: la ferrovia Baikal-
Amur e la valorizzazione delle terre « non nere » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

Il segretario generale del 
PCUS, Léonid Breznev, ha 
chiamato stamane i giovani 
sovietici a partecipare con en
tusiasmo ai due più grandi 
progetti di sviluppo econo
mico che l'URSS ha posto in 
cantiere per i prossimi anni: 
la costruzione della linea fer
roviaria lago Baikal-fiume 
Amur e la valorizzazione del
le terre « non nere » della 
Federazione russa. 

L'impegno a realizzare le 
due imprese è stato ricor
dato da Breznev in un discor
so pronunciato al XVII Con
gresso del Komsomol, l'orga
nizzazione dei giovani comu
nisti dell'URSS, apertosi in 
un clima festoso nel palazzo 
dei Congressi del Cremlino. 
Di entrambi i progetti lo 
stesso segretario generale del 
PCUS aveva parlato in un 
discorso da lui tenuto ad 
Alma Ata, capitale del Ka-
sakstan, un mese fa, in oc
casione del ventesimo anni
versario dell'inizio della cam
pagna di conquista delle ter
re vergini. Anche quella cam
pagna, come oggi lo stesso 
Breznev ha rilevato, fu una 
iniziativa che vide la mobili
tazione di decine di migliaia 
di giovani, che lasciarono le 
città e i villaggi dove erano 
nati per traslerirsi nelle ari
de steppe del Kasakstan e 
della Siberia meridionale. Og
gi quelle terre forniscono il 
ventisette per cento del rac
colto dei cereali dell'URSS. 

La- ferrovia Baikal-Amur at
traverserà l'immenso territo
rio orientale del paese, dal 
famoso lago siberiano sm 
quasi allo stretto dei Tartari. 
a nord del mar del Giappo
ne. La sua costruzione con
sentirà la trasformazione di 
zone ricchissime di materie 
prime e quasi disabitate in 
una nuova regione industria
le. Attraverso la Transiberia
na questa si collegherà quin
di con la già industrializza
ta- Siberia e con la Russia 
europea. 

La messa in valore delle 
terre non nere è un proget
to che prevede la sostanzia
le trasformazione di ben cin
quantadue milioni di ettari 
di terra a nord e ad est 
di Mosca, fino agli Urali. Per 
l'impresa sono previsti nel 
quinquennio 1976-1980 investi
menti per trentacinque mi
liardi di rubli. Obbiettivo del 
progetto è la creazione nel
la zona di condizioni per una 
produzione stabile di cerea
li, legumi, patate e foraggi. 
Come Breznev ha reso noto, 
11 Komsomol ha già annun
ciato l'invio in questa regione 
di almeno ventimila giovani 
all'anno. 

Il segretario generale del 
PCUS ha iniziato il suo in
tervento sottolineando che u 
Komsomol è oggi, come per 
il passato, « la riserva mili
tante e l'aiuto efficace del 
Partito». I due terzi dei 
membri del PCUS, egli ha 
aggiunto, provengono dalla 
organizzazione giovanile. Sol
tanto negli ultimi tre anni. 
dopo cioè il XXIV Congres 
so del PCUS. hanno aderito 
al Partito circa un milione 
di membri del Komsomol. 

Nel suo discorso Breznev 
si è occupato soltanto breve
mente della situazione inter
nazionale. Egli ha ribadito 
l'impegno dell'Unione sovieti
ca ad avanzare « passo a pas
so, sormontando l'opposizione 
delle forze reazionarie — dai 
circoli imperialisti ai dirigen
ti maoisti — sulla difficile 
strada della distensione in 
ternazionale ». 

« Il principio della coesi
stenza pacifica — ha quindi 
detto il Segretario generale 
del PCUS — penetra in prò 
fondita nella pratica deile re
lazioni intemazionali, allon
tanando la minaccia di una 
catastrofe nucleare. Questo 
corso degli avvenimenti corri
sponde agli interessi vitali 
dell'umanità e crea le condi
zioni più favorevoli alla lotta 
per il progresso sociale, per 
l'emancipazione sociale e na
zionale del popoli ». 

Subito dopo l'intervento di 

Breznev, il Primo Segretario 
del Comitato Centrale del 
Komsomol, Evgheni Tiagelni-
kov, ha tenuto il rapporto 
sull'attività dell'organizzazio
ne dal precedente congresso, 
svoltosi quattro anni fa, nel 
maggio 1970, ad oggi. 

Il Komsomol raggruppa 
nell'URSS circa 34 milioni di 
aderenti. Al congresso sono 
presenti circa cinquemila 
delegati e 135 delegazio
ni straniere provenienti da 
102 paesi. La FGCI è rappre
sentata dai compagni Renzo 
Imbeni, Giampaolo Baiocchi 
e Paola Bosi. Alla presiden
za, insieme a Breznev, ai di
rigenti del Komsomol e a rap
presentanti stranieri, siedono 
Nicolai Podgorni, Alexei Kos-
sighin e altri esponenti del 
Partito e dello Stato sovie
tico. 

Esprimendo l'appoggio ca
loroso del Komsomol alla po
litica estera del PCUS, Tia-
gelnikov ha detto: « Impor
tanti cambiamenti positivi 
che sopravvengono in Euro
pa creano nuove premesse 
per l'ulteriore sviluppo della 
cooperazione delle organizza
zioni di giovani di differen
ti tendenze politiche: comu
niste, socialiste, democristia
ne e cosi via. Noi non na
scondiamo le differenze di 
principio. Tuttavia, siamo al 
fianco di queste forze nel
l'interesse della garanzia del
la pace in Europa- e nel 
mondo ». 

Nella seduta pomeridiana il 
congresso ha adottato un do
cumento di fraterna solida
rietà con i giovani democrati
ci del Cile. 

Romolo Caccavale 

Tifo sarò eletto 

presidente a vita 
BELGRADO. 23 

I massimi organi della Le
ga dei comunisti jugoslavi 
hanno deciso oggi di elegge
re Tito presidente a vita del 
partito. Si ritiene- che Tito 
sarà anche eletto presidente 
a vita della repubblica, in 
occasione della prima riunio
ne della nuova assemblea fe
derale che si terrà a metà 
maggio. 

accademia prima che il go
verno, domenica, vietasse la 
pubblicazione di • notizie in 
merito — non ha mai men
zionato l'episodio. 

Il quotidiano libanese « As 
Safir (filo-libico) scrive dal 
canto suo che « l'ammutina
mento all'accademia tecnica 
militare del Cairo era il pre
ludio a un colpo di stato con
tro il regime del presidente 
Sadat », 

L'organizzazione responsabi
le dell'ammutinamento, se
condo il giornale, « raggruppa 
parecchie centinaia di studen
ti e un certo numero di uffi
ciali ». 

Il quotidiano libanese « Al 
Moharrer» citando «fonti mi
litari arabe » scrive oggi dal 
canto suo che le forze siriane 
hanno utilizzato nel corso dei 
combattimenti sul Monte 
Hermon (che sono proseguiti 
anche oggi) nuovi missili so
vietici terra-aria a testata 
multipla. 

Il giornale precisa che que
sti nuovi missili hanno « da 
tre a sette testate» capaci di 
distruggere contemporanea
mente i « Phantom » america
ni in dotazione all'aviazione 
israeliana e il loro sistema di 
difesa anti-missilistico, in mo
do particolare i « palloni ter
mici ». 

Questi nuovi « SAM » sono 
anche dotati di un equipaggia
mento elettronico destinato a 
neutralizzare il sistema israe
liano di disturbo dei radar, 
assicurando la guida dei mis
sili verso i loro obiettivi. 

Il giornale aggiunge che 
« l'Unione Sovietica ha conse
gnato questi nuovi "SAM" 
perfezionati alla Siria in data 
recente ». Questi missili sono 
stati impiegati per la prima 
volta nel corso della battaglia 
del Monte Hermon. I siriani 
hanno annunciato la distru
zione di • diciassette aerei 
israeliani nella sola giornata 
di venerdì 19 aorile. 

IL CAIRO, 23 
Due funzionari dell'ufficio 

del presidente Sadat hanno 
smentito — riferisce l'AP — 
la notizia del giornale di Bei
rut « Al Anuar » secondo cui 
il leader egiziano sarebbe 
sfuggito a un attentato gio
vedì scorso. I due autorevoli 
funzionari, che non hanno vo
luto farsi identificare, han
no definito la notizia di 
« Al Anuar » « completamen
te falsa». 

Il presidente Sadat ha ri
cevuto oggi il ministro libico 
degli interni maggiore Al Kha-
wailidi Al Hamidi che è anche 
membro del consiglio del co
mando rivoluzionario. 

Al Hamidi era giunto al 
Cairo ieri sera dopo che le 
relazioni libico-egiziane si 
erano nuovamente deteriorate 
per le accuse dei giornali del 
Cairo al regime di Tripoli di 
essere responsabile dell'attac
co della settimana scorsa al
l'accademia militare, nel quale 
undici persone rimasero ucci
se e 27 ferite. 

• • • 
WASHINGTON, 23 

Il segretario alla difesa USA 
James Schlesinger, rientrato a 
Washington da un viaggio nel
la Germania occidentale, ha 
dichiarato che qualsiasi ri
chiesta di armamenti fatta 
dall'Egitto dovrebbe essere 
attentamente esaminata dagli 
Stati Uniti. Schlesinger ha 
fatto questa dichiarazione in 
risposta ad una domanda re
lativa alle informazioni secon
do cui il presidente Sadat ha 
dichiarato che l'Egitto ha 
smesso di fare assegnamento 
soltanto sull'URSS per i suoi 
armamenti e sarebbe lieto se 
gli Stati Uniti gli vendessero 
armi. 

Schlesinger ha detto di non 
essere al corrente di alcuna 
richiesta formale di arma
menti da parte egiziana e di 
non sapere quale sarà l'at
teggiamento americano, ma ha 
aggiunto che un'eventualità 
del genere dovrebbe essere 
attentamente esaminata. 

Significativa manifestazione nella RDT 

Il 25 aprile 
verrà celebrato 

a Lipsia 
Sarà presente una delegazione italiana 

IL CAIRO — Un momento delta visita del cancelliere Brandt nella capitale egiziana 

Il trentesimo anniversario 
della liberazione italiana sa
rà per la prima volta cele
brato solennemente nella re
pubblica democratica tedesca 
con una manifestazione na
zionale che avrà luogo a Lip
sia il giorno 26 aprile. 

La manifestazione è pro
mossa, in collaborazione con 
l'associazione Italia-RDT dal
ia lega per l'amicizia tra i 
popoli, dalla lega nazionale 
antifascista e dalle organiz
zazioni sindacali (FDGB) e 
da quelle giovanili (FDJ) del
la RDT. Parteciperà alla ma
nifestazione una delegazione 
italiana guidata dal senatore 
Franco Antonicelli, presiden
te dell'associazione Italia-
RDT ed ex presidente del 
CNL del Piemonte. 

Della delegazione fanno par
te il senatore Riccardo Ro
mano. segretario generale del
l'associazione Italia-RDT, il 
senatore Franco Calamandrei, 
membro della presidenza del
l'associazione. medaglia d'ar
gento al valor militare della 
Resistenza romana, il sindaco 
di Marzabotto. on. Giovanni 
Bottonelli. e il sig. Mario Cer
vi. figlio di uno dei gloriosi 
martiri della famiglia Cervi. 

Nel corso della sua perma
nenza nella RDT sarà firmato 
il protocollo di collaborazione 
per l'anno 1974 tra «Italia-
RDT» e « RDT-Italia ». 

Gravi conseguenze 

IN UN ESPLOSIVO RAPPORTO PUBBLICATO A LONDRA 

UFFICIALI PORTOGHESI CONFERMANO 
LE STRAGI COLONIALI IN MOZAMBICO 
Atroce direttiva nel Tete: « Uccidere ogni essere umano » - Identificati gli ufficiali e i reparti che 
compirono il massacro - Veleni sui raccolti, popolazioni spinte alla fame - Cooperazione con i rhodesiani 

In Belgio 
governo 

senza i 

socialisti 
BRUXELLES, 23. 

Democristiani e liberali bel
gi hanno raggiunto un ac
cordo per costituire il nuovo 
governo, mettendo cosi fine 
ad una crisi che dura dal 
19 gennaio scorso, quando il 
premier Lebourton (che gui
dava una coalizione di demo
cristiani. socialisti e liberali) 
diede le dimissioni. La cadu
ta del governo fu determi
nata, come noto, dal rifiuto 
dei de e dei liberali di ac
cettare la proposta socialista 
per la costituzione di una 
raffineria di stato, che ridu
cesse il potere delle compa
gnie petrolifere. 

Il nuovo governo, che sarà 
presieduto dal cattolico fiam
mingo Tindemans. avrà la 
maggioranza solo al Senato; 
alla Camera, gli garantiran
no l'appoggio esterno i par
titi linguistici vallone, «Ras-
semblement Vallon » e fiam
mingo « Volksunie ». I socia
listi hanno annunciato una 
opposizione a dura e intran
sigente ». 

Chiesta la 

liberazione per 

7 giornalisti 

portoghesi 
BRUXELLES. 23 

La Federazione internazio
nale dei giornalisti ha inviato 
al presidente portoghese Mar
cello Caetano una lettera per 
chiedere l'immediata libera
zione di sette giornalisti ar
restati la settimana scorsa 
per asserita violazione delle 
norme di legge sulla stampa. 

La federazione ribadisce che 
i sette sono stati in realtà 
arrestati per aver espresso 
opinioni contrarie al regime 
portoghese e aver fornito in
formazioni a giornalisti stra
nieri in Portogallo. 

I sette sono: Fernando Cor-
reira del Diario de Lisboa, 
Mario Enrique Leira e Albano 
Lima del Seara Nova, che la
vora anche per l'agenzia 
France Presse. Mateus Banco 
de O Sectilo. Filipe Figueire-
do del Republica. Orlando 
Goncales e Sergio Ribeiro del 
Noticias de Amadora. 

IL NUOVO TERMINE SCADRÀ' MARTEDÌ' PROSSIMO 

Nixon ottiene una proroga per i nastri 
Il procuratore speciale Jaworski dichiara che la Casa Bianca «ostacola l'opera della giurìa» - Secondo 
il «Miami Herald» il presidente non intende consegnare i nastri - Un appello di Gerald Ford a Nixon 

WASHINGTON. 23 
Il presidente Nixon ha chie

sto — e gli sono stati conces
si — cinque giorni di proro
ga per rispondere alla cita
zione della Commissione giu
stizia della Camera per la 
consegna di 42 nastri relativi 
a conversazioni presidenziali, 
in relazione allo scandalo Wa-
tergate. Il presidente della 
Commissione, Peter Rodino. 
ha accettato la richiesta della 
Casa Bianca che la citazione 
scada martedì prossimo anzi
ché dopodomani, come era in 
origine. Un funzionario non 
ha precisato il motivo della ri
chiesta, limitandosi ad affer
mare che « ci vuole molto 
tempo per preparare 11 ma
teriale»; il che lascia presu
mere che intento della Casa 
Bianca possa essere quello di 
consegnare, in tutto o in par
te i nastri richiesti. Su que
sto però, come si è detto, non 
è stato fornito alcun chiari
mento; anzi fino a questo mo
mento vari indizi lasciano 
pensare che Nixon sia restio 
ad accogliere, per lo meno 
nella sua interezza, la richie
sta della Commissione. 

Proprio oggi, infatti, 11 gior
nale «Miami Herald» sostie

ne che Nixon avrebbe deciso 
di respingere l'ingiunzione già 
emessa dalla commissione 
giudiziaria della camera per 
la consegna di registrazioni 
magnetiche e altro materiale. 
Il giornale cita come base del
la sua notizia « una alta fon
te repubblicana intimamente 
al corrente di quanto si pen
sa sia alla Casa Bianca sia 
negli ambienti repubblicani 
del congresso». Secondo la 
fonte, la decisione di Nixon, 
presa ignorando le insistenze 
degli alti esponenti del par
tito, avrebbe causato tra que
sti (e anche nel vice-presiden
te Gerald Ford) irritazione e 
turbamento perché a loro av
viso comporta un sicuro peri
colo che la procedura di 
« impeachment » venga avvia
ta. Ma Nixon avrebbe deciso 
di correre il rischio nella con
vinzione che, in un eventua
le processo davanti al senato, 
non verrebbe raccolta la mag
gioranza dei due terzi neces
saria per condannarlo. 

Le affermazioni del « Miami 
Herald » sembrano trovare ri
scontro in una dichiarazione 
del procuratore speciale per il 
caso Watergate, Leon Ja
worski, secondo . il • quale il 

presidente Nixon «sta osta
colando il lavoro delle giurie » 
con il suo rifiuto di consegna
re registrazioni e documenti, 
o quantomeno con la sua tat
tica temporeggiatrice. La di
chiarazione di Jaworski è con
tenuta in una lettera scritta 
il 12 aprile al senatore dell'Il-
Iinois Charles Percy. il quale 
aveva appunto chiesto chiari
menti sull'atteggiamento del
la Casa Bianca; lo stesso Per
cy ha reso nota ieri la rispo
sta di Jaworski. con lo scopo 
evidente di esercitare una 
pressione sul presidente Ni
xon. Jaworski scriveva infatti 
che « la Casa Bianca non è al 
corrente degli scopi o dei ri
sultati delle nostre investiga
zioni e non è, pertanto, in 
grado di giudicare quale sia il 
materiale necessario per la 
prosecuzione di tali investiga
zioni... La mancata consegna 
delle prove richieste ostacola 
l'opera del gran giuri ». 

Dal canto suo il vice-presi
dente degli USA, Gerald Ford, 
ha espresso ieri sera la spe
ranza che il presidente Nixon 
«coopererà al massimo» per 
fornire alla commissione giu
diziaria della camera dei rap

presentanti i documenti « per
tinenti » che essa ha chiesto. 
Ford, che parlava all'assem
blea annuale dell'agenzia «As
sociated press », ha chiesto al 
presidente Nixon di « fare tut
to ciò che è ragionevole» al 
fine di chiarire il caso Wa 
tergate. Il vice-presidente ha 
d'altro canto riaffermato di 
essere sicuro che Nixon non 
era preventivamente a cono
scenza del tentativo di effra
zione nella sede del partito 
democratico nell'edificio Wa
tergate nel giugno 1972. Ford 
ha aggiunto di essere certo 
che Nixon non è colpevole di 
fatti suscettibili di giustifica
re la sua destituzione, in base 
alla costituzione americana. 

In ogni caso, se anche la 
Casa Bianca si deciderà a 
consegnare 1 nastri richiesti. 
il capitolo non sarà ancora 
chiuso, giacché i dirigenti re
pubblicani e democratici della 
Commissione giudiziaria del
la Camera hanno già deciso di 
chiedere altre registrazioni. 
Questa decisione è stata resa 
pubblica dal rappresentante 
repubblicano Edward Hut-
chinson, uno dei sostenitori 
di Nixon in seno alla com
missione. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 23 

La politica di sterminio nella 
colonia portoghese del Mozam
bico continua. Timorosi e in
capaci di affrontare la guerri
glia. i militari di Lisbona com
piono razzie e spedizioni puni
tive contro i villaggi africani 
inermi, distruggendo e uccidendo 
indiscriminatamente. Li affian
cano anche i reparti speciali 
dei paracadutisti e delle truppe 
aviotrasportate rhodesiane il 
cui ordine è quello di e non fa
re prigionieri ». Napalm e so
stanze chimiche defolianti sono 
largamente usati. 

La conferma degli eccidi vie
ne pubblicata oggi dal giornale 
« Guardian ». che dà ampio ri
lievo ad un dettagliato docu
mento dattiloscritto compilato da 
un gruppo dissidente di ufficia
li e sottufficiali dell'esercito co
lonialista. La testimonianza è 
stata di recente portata per vie 
segrete dal Portogallo a Lon
dra. Essa riflette le opinioni di 
quei militari che sostengono la 
tesi dell'ex capo di stato mag
giore. generale Spinola, secon
do il quale la guerra di • re
pressione nel Mozambico è de
stinata a fallire e l'unica solu
zione è un accordo di compro
messo. 
- Il memoriale ha una eccezio
nale importanza perché i suoi 
autori sono sta*i testimoni ocu
lari di molti degli avvenimenti 
in questione. In primo luogo 
vengono confermate le stragi 
del novembre 1972 nella provin
cia di Tete (Wiryamu. Chiavola 
e in altre località) clamorosa
mente denunciate dai padri mis
sionari cattolici sul e Times » 
di dieci mesi fa. Aggiunge an
che che i massacri proseguono 
e cita orrendi episodi di sangue 
verificatisi non più tardi del 
febbraio di quest'anno. 

Il documento è assai preciso 
ed è corredato dai nomi dei co 
mandanti e dei reparti impie 
gati nelle varie operazioni di 
sterminio. I massacri nel Tete 
avevano avuto origine dalla di
rettiva impartita dal tenente co
lonnello comandante la regione 
militare di < Tare terra brucia
ta e uccidere ogni essere uma
no dal momento che la zona 
è al cento per cento ribelle ». 
L'azione venne compiuta dalla 
sesta compagnia di « comman
dos ». divisa in tre gruppi ri
spettivamente agli ordini dei 
sottotenenti Antonio Melo e Pe-
riquido e di un sottotenente 
africano. I villaggi indigeni ven
nero distrutti. Il caporale Rato. 
inviato ad un vicino agglome
rato di capanne per arrestarne 
gli abitanti. « ritenne che fosse 
più semplice liquidarli con le 
bombe a mano e i mitraglia
tori ». 

L'inchiesta ordinata dal go
verno di Lisbona dopo lo scop 
pio dello scandalo sulla stam
pa internazionale non ha avu
to alcun seguito: nessuno è sta
to punito e la tattica del geno 
cidio continua. Solo alcuni uf
ficiali responsabili per gli ce- • 
cidi nella zona di Mucumbura 
sono stati < puniti » col prolun
gamento di un anno della loro 
permanenza in Mozambico. 

Nella regione attorno a Chi-
eoa è comprovato l'impiego su 
vasta scala, nel febbraio 1973, 
di erbicidi, fra cui quello noto 
sotto il nome commerciale di 
< Hyvar-XGantia » prodotto da 
una ditta sudafricana di cui 

si fornisce l'indirizzo. Nella stes
sa località, nel settembre 1973, 
furono trucidati 191 e terrori
sti »: in realtà si trattava di 
civili indifesi perché, dopo l'ec
cidio. i reparti portoghesi ave
vano catturato solo un fucile 
come riprova della riuscita ope
razione contro le « forze ri
belli ». 

Le autorità portoghesi conce
dono in pratica una illimitata 
e patente dell'assassinio » alle 
unità speciali come i GEP (pa
racadutisti) e i GÈ (specialisti 
dell'antiguerriglia). La così det
ta tecnica di « recupero psico
logico» delle popolazioni locali 
che abitano le aree sotto il con
trollo del FRELIMO consiste 
principalmente nella sistematica 
distruzione dei raccolti e delle 
messi, così da costringere gli 
indigeni, affamati, ad abbando
nare il territorio. 

Fra i selvaggi episodi acca
duti di recente vi è l'attacco 
contro l'« aldeamento » (campo 
di concentramento sotto il con
trollo portoghese) di Nhacambo: 
17 morti e una ventina di fe
riti. Nel febbraio di quest'anno 
un reparto di « Flechas » (« frec
ce ») e reparti speciali al co
mando della polizia politica 
DGS ha massacrato dozzine di 
contadini in un villaggio presso 
.Manica come rappresaglia per 
alcune azioni di guerriglia. 

L'esercito di liberazione del 
FRELIMO sta avanzando con 
successo in territori che finora 
i portoghesi credevano e sicu
ri ». Da qui la ferocia della ri
torsione. Alla fine del febbraio 
del '74 il vescovo di Nampula. 
don Manuel Vieira Pinto. insie
me con un centinaio di preti, 
frati e monache della congre 
gazione religiosa di Cambona, 
redasse un documento che de
nunciava l'omertà e la compli
cità della chiesa cattolica con 
le criminose azioni del regime 
portoghese. 

Esiste anche la più stretta 
collaborazione fra l'esercito por
toghese e le truppe rhodesiane 
che negli ultimi quattro anni 
hanno compiuto ripetute incur
sioni nella regione del Tete e 
nel distretto di Villa Pery. Dal
l'inizio di quest'anno la coope
razione si è fatta ancor più 
intensa: i rhodesiani, a bordo 
di aerei ed elicotteri, agiscono 
nelle località a nord e a sud 
del fiume Zambesi e si spin
gono fino al villaggio di Ca-
rindi (cento chilometri al di là 
del confino fra le due colonie). 
I rhodesiani, come si è detto. 
hanno l'ordine di liquidare 
chiunque, uomini e donne, gio 
vani e vecchi prima di far ri
torno alla loro base di parten
za. Il Tatto che il FRELIMO 
abbia allargato la sua zona di 
operazioni fin dentro le regioni 
ritenute « sicure » dai portoghe
si. ha convinto il comando co
lonialista a distribuire armi ai 
bianchi che appoggiano il re 
girne. Come risultato ci sono già 
stati più di 60 assassini! 

L'attuale comandante porto
ghese generale Bastos Machado 
viene accusato di incompetenza. 
La polizia politica DGS prose
gue nelle uccisioni indiscrimina
te di chiunque cada nelle sue 
mani. 

TI documento pubblicato oggi 
dal e Guardian» elenca anche 
i nomi di alcuni combattenti 
del FRELIMO trucidati dai por
toghesi. 

Anfonio Broncia 

(Dalla prima pagina) 

sunto abuso di diritti demo
cratici; tutto ciò ha a che 
vedere « con una storia lunga 
di debolezze e di torbidi in
trecci — scrive l'Avanti — 
che forse comincia da più 
lontano rispetto alla stessa 
data del 1969 ». Le sedicenti 
« Brigate rosse » e gli atten
tatori del treni, afferma an
cora l'Avanti!, « tornati pun
tualmente alla ribalta nel 
clima del referendum ». non 
possono certamente « agire 
unicamente in virtù di una 
propria capacità di organiz
zazione, sema coperture, sen
za connivenze, senza compli
cità attive o passive». Il gior
nale socialista dà atto all'ex 
segretario della DC. Forla-
ni, di avere dato sulla situa
zione politica un «diverso 
giudizio » rispetto a quello 
di Fanfanl. mettendo in 
guardia dal pericoli insiti in 
una nuova strategia della 
tensione. 

Anche per 11 vicesegretario 
del PSI Craxi i fatti delle ul
time ore testimoniano che « è 
ricominciata in piena regola 
la campagna della provocazio
ne e del terrore»: «per le for
ze dello Stato — egli ha ag
giunto — è il momento di 
agire senza dar tregua, con 
impegno e con rigore, in di
fesa delle istituzioni repub
blicane». La corrente che fa 
capo al ministro Mancini ha 
diffuso una nota con la qua
le viene sottolineata la neces
sità di dare alle denunce che 
provengono « da tutta l'opi
nione pubblica democratica e 
dallo stesso partito di mag
gioranza » uno « sbocco politi
co attraverso un'azione decisa 
che spezzi senza paura, com
plicità e connivenze dovunque 
esse si annidino ». 

Nel quadro del dibattito po
litico. quindi, emerge con for
za ancora maggiore — alla 
luce di ciò che sta accaden
do — la critica rivolta alla 
segreteria de per la scelta 
compiuta in favore del refe
rendum e perseguita in base 
a una linea oltranzista. Il se
natore Fanfani continua a 
non dare risposta alle incal
zanti domande e alle argo
mentazioni che vengono dagli 
alleati di governo della DC. e 
da alcuni settori della DC 
stessa (proprio ieri l'on. Gra
nelli sottolineava che è « in
quietante e forse noti del tut
to casuale » che l'ondata di 
violenza « avvenga sullo sfon
do dì una prova delicata come 
quella del referendum»; e 
chiedeva, dal canto suo, prov
vedimenti immediati per col
pire « responsabili e mandan
ti»). Ieri il segretario della 
DC ha proseguito in Puglia 
e Calabria il proprio giro pro
pagandistico per il referen
dum: ha parlato a Taranto, 
Cosenza e Catanzaro, ma — 
da ciò che risulta da quanto 
trasmesso alle agenzie — non 
ha avuto una sola parola di 
preoccupazione o di condanna 
per quanto nel frattempo sta 
accadendo nel Paese. Si è li
mitato alle solite argomenta
zioni già usate dal Popolo sul 

referendum, e già smentite, 
senza un solo cenno alle tru
culenti affermazioni del capo
rione del MSI. Fanfanl ha poi 
voluto ricordare che nella 
campagna del referendum la 
DC « 7ion è sola » (Incauta
mente, perché così anch'egli 
ha fatto risaltare dinanzi al
l'elettorato — nonostante che 
il suo intento fosse quello di 
vantare alcune adesioni spic
ciole al «sì» — 11 fatto po
litico indubitabile della con
vergenza con 1 fascisti). 

Diverso è l'accento di un'In
tervista rilasciata dall'on. 
Galloni al Mondo. Il dirigen
te de afferma, parlando del 
proprio partito, che « garan
tire gli equilibri democratici 
è il nostro principale obiet
tivo, certo prevalente su ogni 
altra considerazione, compreso 
l'esito del referendum ». 
Galloni ha soggiunto che su 
questa linea si è trovata 
d'accordo, nell'ultimo Consi
glio nazionale della DC, lar
ga parte del partito: la sini
stra è stata, ovviamente, la 
« più attiva nel chiedere che 
venisse garantito un atteg
giamento non di crociata, ma 
anche i silenzi del gruppo 
doroteo sono, sotto questo 
aspetto, estremamente elo
quenti ». 

NtNNI _ p a r i a n d o a Faen
za. nel corso dì una manife
stazione per il « no » indet
ta dalle federazioni sociali
ste romagnole, il senatore 
Nenni è stato molto severo 
nei confronti della DC. Egli 
ha sottolineato che. per lo 
scontro sul referendum, « la 
responsabilità della DC e del 
suo gruppo dirigente è su
periore ad ogni altra, supe
riore a quella degli stessi 
comttati civici e dei settori 
ecclesiastici che hanno preso 
l'iniziativa del referendum: 
senza l'avallo politico della 
DC l'operazioiie sarebbe sta
ta impossibile ». 

«Quando la DC — ha det
to ancora Nenni —, per vo
ce dei suoi organi dirigenti 
e del suo leader Fanfani, di
ce che intende preservare 
l'attuale quadro politico de
mocratico e gli attuali equi
libri. quando addirittura ri
propone l'esigenza da me 
prospettata nel '62'63 di un 
governo di legislatura e lo 
fa nei termini di una tion 
precisata operazione di inge
gneria costituzionale che 
sembra destinata a far rivi
vere gli "apparentamenti" 
del 1953, allora salta agli oc
chi di tutti che gli atti e i 
fatti attuali della DC non si 
muovono in questa direzio
ne, ma esattamente nella di
rezione opposta ». 

Pietro Nenni ha concluso 
il suo discorso con un appel
lo a un « no » « che imponga 
l'alt a ogni intento di restau
razione clericale e fascista e 
consenta a tutti, laici e cat
tolici, di accingersi con rin
novato ardore all'opera co
mune di creazione di una 
società più giusta e di uno 
Stato più democratico e più 
libero ». 

Proteste popolari 
(Dalla prima pagina) 

vi, nonché dai tecnici, dagli 
impiegati, dai lavoratori del 
compartimento delle F.S. 

A Palmi, nella provincia di 
Reggio Calabria, dopo l'at
tentato alle sedi della Came
ra del lavoro e del PCI. si 
è svolto un grande corteo 
popolare di protesta. 

Sdegno e ferma condanna 
per le « nefande azioni terro
ristiche » sono stati espressi 
dal consiglio generale della 
Lega nazionale delle coope

rative e mutue in un docu
mento inviato al presidente 
del consiglio. Una ferma de
nuncia è venuta inoltre dal-
l'ARCI-Uisp. 

Per esprimere lo sdegno e 
la ferma vigilanza della cit
tà di Lecco contro ogni cri
minale provocazione fascista 
i sindacati hanno indetto uno 
sciopero generale dalle 17 al
la fine del lavoro. Durante lo 
sciopero, al quale i lavora
tori hanno partecipato in mo
do compatto, si è svolta una 
grande manifestazione per le 
vie della città. 

Diminuita 

in Italia 

la vendita 

di benzina 
La \endita di benzina per 

auto è sensibilmente diminui
ta in Italia, negli ultimi mesi. 
in seguito alle limitazioni del 
traffico e all'aumento del 
prezzo. In particolare, nel mar
zo scorso le vendite sono am
montate a 730 mila tonnella
te. con una diminuzione del 
2l.5fé rispetto al marzo '73. 
Complessivamente, nei primo 
trimestre di quest'anno le ven
dite di benzina sono ammon
tate a 2 milioni e 27 mila ton
nellate. con una diminuzione 
del 9.7fc rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. 

Flessione nelle vendite an
che degli altri prodotti pelro 
liferi: —6.9'ó nel rapporto tra 
il marzo '73 e il marzo '74; 
—3.3^ nel rapporto tra il pri
mo trimestre dell'anno scorso 
e di quest'anno. 

Via libera 

per le auto 

domani e 

il 1° Maggio 
Domani, festa della Libe

razione, e mercoledì prossi
mo. festa del lavoro, via li
bera alla circolazione di tut
ti i veicoli senza alcuna re
strizione. Domenica, invece. 
circoleranno solo le auto 
con le targhe pari. Può dar
si che questa sia per un cer
to periodo di temDO l'ultima 
giornata di blocco parziale. 

Si dà infatti per probabi
le la decisione di sospendere 
ogni restrizione per le prime 
due domeniche di maggio 
(il 5 e il 12) in previsione 
del referendum; e non si 
esclude che questo provvedi
mento possa inaugurare 
lo sblocco per l'estate. Ad 
ogni modo, l'annuncio uffi
ciale delle decisioni del go
verno è atteso per i primi 

i giorni del prossimo mese. 
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